
Contrastare l'attivismo antiscientifico nelle scuole. 

L'attivismo antiscientifico rappresenta una sfida significativa per l'educazione moderna. Negando i 

fatti scientifici e promuovendo teorie non supportate da evidenze, questo fenomeno può minare la 

comprensione degli studenti e la loro capacità di pensiero critico. Le scuole hanno un ruolo 

cruciale nel contrastare questa tendenza, fornendo agli studenti gli strumenti necessari per 

distinguere tra fatti scientifici e disinformazione. Questo documento esplora i principi e le azioni 

che possono essere implementate nelle scuole per combattere l'attivismo antiscientifico, insieme a 

esempi di iniziative di successo. 

Principi fondamentali 

1.​ Promozione del pensiero critico:​
Il pensiero critico è la chiave per contrastare l'attivismo antiscientifico. Gli studenti devono 

essere incoraggiati a mettere in discussione le informazioni che ricevono, a cercare prove e 

a valutare le fonti. 

2.​ Enfasi sul metodo scientifico:​
Una solida comprensione del metodo scientifico aiuta gli studenti a capire come si 

sviluppano le conoscenze scientifiche e perché sono affidabili. 

3.​ Alfabetizzazione mediatica:​
In un'era di sovraccarico di informazioni, gli studenti devono imparare a navigare nel 

panorama mediatico, identificando fonti affidabili e riconoscendo la disinformazione. 

4.​ Interdisciplinarità:​
L'integrazione della scienza con altre discipline può aiutare gli studenti a comprendere il 

suo impatto sulla società e sulla vita quotidiana. 

5.​ Apprendimento esperienziale:​
Le esperienze pratiche e gli esperimenti possono rendere la scienza più tangibile e 

coinvolgente per gli studenti. 

Azioni da implementare nelle scuole 

1.​ Laboratori di verifica dei fatti (fact-checking):​
Organizzare workshop dove gli studenti imparano a verificare le informazioni online, 

utilizzando strumenti e tecniche di verifica dei fatti (fact-checking). 

2.​ Dibattiti scientifici:​
Incoraggiare dibattiti su temi scientifici controversi, insegnando agli studenti come 

argomentare basandosi su prove e dati. 

3.​ Progetti di citizen science:​
Coinvolgere gli studenti in progetti di ricerca reali, permettendo loro di contribuire alla 

scienza e comprenderne il processo. 



4.​ Incontri con scienziati:​
Organizzare sessioni di domande e risposte con ricercatori e scienziati, permettendo agli 

studenti di interagire direttamente con esperti del settore. 

5.​ Analisi critica dei media:​
Integrare l'analisi di notizie scientifiche nel curriculum, insegnando agli studenti a valutare 

criticamente le fonti e i contenuti. 

6.​ Giochi di ruolo:​
Utilizzare simulazioni e giochi di ruolo per esplorare il processo decisionale basato su 

evidenze scientifiche. 

7.​ Club di scienza:​
Creare club extracurricolari focalizzati su vari aspetti della scienza, incoraggiando 

l'esplorazione e la discussione. 

8.​ Formazione degli insegnanti:​
Fornire agli insegnanti gli strumenti e le conoscenze necessarie per affrontare 

efficacemente l'attivismo antiscientifico in classe. 

Conclusione 

Combattere l'attivismo antiscientifico nelle scuole richiede un approccio multidimensionale che 

combini l'insegnamento del pensiero critico, l'alfabetizzazione mediatica e una solida 

comprensione del metodo scientifico. Le iniziative di successo dimostrano che è possibile 

coinvolgere gli studenti in modo significativo, fornendo loro gli strumenti per navigare in un mondo 

ricco di informazioni e disinformazione. 

Le scuole hanno l'opportunità unica di plasmare la prossima generazione di pensatori critici e 

cittadini scientificamente alfabetizzati. Implementando i principi e le azioni discussi in questo 

documento e traendo ispirazione dagli esempi di successo, le istituzioni educative possono 

svolgere un ruolo cruciale nel contrastare l'attivismo antiscientifico e nel promuovere una società 

più informata e razionale. 

È importante ricordare che questo è un processo continuo che richiede impegno, risorse e 

adattamento costante. Tuttavia, investire in questi sforzi è fondamentale per garantire che gli 

studenti siano ben equipaggiati per affrontare le sfide scientifiche e sociali del futuro 

 


